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Deludenti 

proposte def 

ministro per 

la zootecnia 
Trascurato tutto il set
tore lattiero - caseario 
Il problema delle terre 
incolte - Il ruolo delle 
Regioni - Le proposte 

dei comunisti 

Abbiamo finalmente appre
so, In questi giorni, da un 
grande Quotidiano di infor
mazione. gli orientamenti del 
ministero Jell'Agricoltura in 
materia zootecnica. Sono pas
cati anni dalla conclusione di 
una inutile conferenza nazio
nale della zootecnia, indetta 
dallo stesso ministero; sono 
rimasti inosservati, sino dal 
1972, due disegni di legge, 
uno del sen. Marcora e l'al
tro del gruppo comunista del 
Senato, e solo oggi il ministro 
Ferrari Aggradi, vincolato dal
la richiesta fatta dai parla
mentari comunisti in Senato 
nella seduta del 20 dicembre 
acorso di portare finalmente 
In aula le proposte esisten
ti, si è deciso a presentare 
un provvedimento che andrà 
in questi giorni all'esame del 
Consiglio dei ministri. 

La proposta di provvedi
mento, per quanto si può 
leggere, è ancora una volta 
deludente. Anziché affrontare 
un vero e proprio piano di 
sviluppo della zootecnia na
zionale, si ripiega su un an
gusto «plano carne bovina». 
Si trascura, infatti, tutto 11 
settore lattlero-caseario che 
all'allevamento bovino è 
connesso; non si affronta il 
problema delle altre produ
zioni zootecniche, ovine, sui
ne, avlcunlcole ed equine, 
quali settori integrativi della 
disponibilità di carne e di 
prodotti lattiero-casearl: non 
si affronta il problema della 
foraggicoltura e del cereali fo 
raggeri, che sono un elemento 
condizionante di qualsiasi svi
luppo zootecnico, se si pensa 
alla dipendenza estera per 
tali produzioni. Non si af
fronta Il problema delle terre 
incolte e malcoltivate e della 
loro possibile utilizzazione ai 
fini dello sviluppo zootecni
co; non si affronta, infine, il 

problema della irrigazione, ele
mento basilare per la pro
duttività delle terre, specie 
del Mezzogiorno e delle altre 
ione forzatamente asciutte. 

Il problema di fare perno 
sull'azienda contadina singola 
e associata, tipo di impresa 
dalla quale esce ancora oltre 
l'80% della produzione zootec
nica residua, viene affrontato 
In termini di impostazione 
verticistica, non comprenden
do che le varie forme di impe
gno del produttore agricolo 
nella impresa zootecnica sono 
forzatamente differenziate, 
per grado di coscienza asso
ciativa, per diverse condizioni 
di strutture produttive e di 
mercato, nelle varie zone del 
paese. 

Le regioni poi, nuovo stru
mento del decentramento del
lo Stato che in materia di 
agricoltura hanno poteri Indi
scussi, vengono ridotte al ran
go di meri esecutori di orien
tamenti e di decisioni opera
tive, affidate a un non meglio 
definito a comitato permanen
te di coordinamento naziona
le in materia zootecnica», e 
ad un comitato consultivo 
centrale composti ambedue da 
chissà quali illustri perso
naggi, di certo quelli che han
no diretto sino ad ora la po
litica zootecnica coi risultati 
che conosciamo. 

Venendo poi all'impegno fi
nanziarlo, si parla di una 
spesa di 307 miliardi dal "74 
al '78, cifra evidentemente in
sufficiente, e diluita in una 
decina di rivoli, quasi tutti 
contrastanti coi programmi 
di sviluppo zootecnico che 
molte regioni si sono date. 

Chiacchiere e niente più, re
stano poi due altri elementi 
condizionanti dello sviluppo 
zootecnico. Quello della abo
lizione dei cosiddetti montan
ti compensativi a favore delle 
fproduzioni zootecniche che 
'Italia importa dai paesi co

munitari, e quello di una ri
strutturazione dell'Alma (A-
zienda di intervento sui mer
cati agricoli) nel senso di far
ne uno strumento di reperi
mento e di controllo del pro
dotti e dei prezzi indispensa
bile per lungo periodo allo 
sviluppo zootècnico, quali car-

. ni vive e macellate, mangi
mi. sementi, ecc. n provve
dimento pare non rispondere 
nemmeno ad una misura di 
emergenza, di applicazione più 
rapida. 

Se si vuole invece affron
tare il problema alla radice, 
ben altra deve essere la stra
tegia da perseguire, che pare 
a noi contenuta nel disegno 
di legge n. 661 presentato dal 
gruppo senatoriale comuni
sta sin dal 7 dicembre 72. 

Tale proposta prevede un 
finanziamento di 1.000 mi
liardi in 5 anni, quindi 200 
miliardi all'anno, da riparti
re fra le regioni, mettendole 
subito in condizione di rea
lizzare I loro plani regionali 
di sviluppo zootecnico 

In tale proposta, pur dan
do la priorità alla produzione 
dì carne bovina ed ovina, si 
affronta tutto l'arco dello 
sviluppo zootecnico, partendo 
dalla utilizzazione di tutte le 
terre suscettibili di sviluppo 
cerealicolo-foraggero, con par
ticolare riguardo al Mezzo
giorno. alla montagna. Si 

affrontano 1 problemi del mer
cato a monte e a valle del 
momento produttivo, si fa 
dell'azienda contadina singo
la e associata il soggetto fon
damentale dell'intervento pub
blico. 

Su tale Impostazione, aper
ta aeli apporti di altre forze 
politiche, continueremo, nei 
prossimi giorni, con la riaper
tura del Parlamento, la bitta-
glia dei comunisti perché nes
sun tempo sia sprecato Inu
tilmente. 

La riunione della segreteria della Fulc 

Più forte la lotta dei 
250 mila della gomma 
per il nuovo contratto 

Proclamate altre 6 ore di sciopero settimanali e una giornata di 
mobilitazione nazionale per il 17 — 11 carattere politico dei «no» 
del padronato — Necessario portare l'azione fuori della fabbrica 
Prossima riunione fissata per il 18: si decideranno nuove iniziative 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Va estendendosi nelle fabbriche 
la presenza organizzata del PCI 
I progressi del Partito ad Arezzo dove si è svolta la prima conferenza provinciale - Positivi risultati nel tesseramento e reclu
tamento alla Sacfem, Gori e Zucchi, Interconf e Buitoni - Combattiva presenza delle donne - La relazione di Giardini e le 
conclusioni di Di Giulio - « Al ruolo della classe operaia è affidata la possibilità di uscire dalla crisi che travaglia il Paese » 

La FULC (Federazione uni
taria lavoratori chimici) ha esa
minato ieri la situazione rela
tiva alla vertenza aperta da ol
tre tre mesi per il rinnovo del 
contratto di lavoro della pla
stica. della gomma e del lino
leum che interessa circa 250 mi
la lavoratori, anche in riferi
mento allo stato più complessivo 
del movimento, della situazione 
economica e politica del Paese. 
delle vertenze aperte a livello 
aziendale e a livello generale 
con il padronato e col potere 
pubblico locale e nazionale. La 
FULC denuncia l'intransigenza 
del padronato della gomma, del
la plastica e del linoleum che 
impegna in una dura lotta i 
lavoratori interessati senza ma
nifestare alcuna disponibilità 
reale ad una trattativa seria 
sui punti qualificanti della piat
taforma rivendicativa dei lavo
ratori (unificazione contrattua
le; organizzazione del lavoro; 
salario: diritti sindacali). 

Al contrario, esso punta ad 
un recupero di potere a livello 
aziendale con il ripristino di 
più ampi margini di elasticità 
nell'uso della forza-lavoro, e a 
livello politico mediante l'accen
tuazione e l'uso strumentale del
la situazione economica e della 
crisi energetica. 

La FULC rileva come tale at
teggiamento del grande padro
nato della gomma e della pla
stica si inquadri nel disegno 
più complessivo di tutto il pa
dronato che è teso al recupero 
di più ampi margini di potere 
e di profitto sulla pelle dei 
lavoratori, aggravando la situa
zione economica con l'aumento 
dei prezzi e l'accentuazione del
la spinta inflazionistica e nel 
contempo operando per l'involu
zione del quadro politico al fine 
di bloccare ogni ipotesi concreta 
di ripresa e di sviluppo che si 
fondi su modifiche strutturali 
profonde dell'assetto sociale ed 
economico del Paese. 

Sulla base di ciò e in rela
zione all'intransigenza di carat
tere squisitamente politico che 
il padronato manifesta, mentre 
più ravvicinato si fa il con
fronto e lo scontro con i grandi 
gruppi per la vertenza chimica 
(tra l'altro oggi scioperano per 
8 ore i chimici di Porto Slar
gherà) : si sviluppano le ver
tenze nelle maggiori categorie 
industriali e dell'agricoltura: si 
approssima il confronto per 
molti aspetti decisivo tra la Con
federazione e il Governo sui 
più gravi problemi aperti dai 
redditi più bassi, dai problemi 
posti dalla situazione economica 
e dalla crisi energetica e dalla 
situazione agricola e dei prezzi. 
la FULC decide di chiamare 
i lavoratori della plastica, della 
gomma e del linoleum ad ulte
riore sviluppo e intensificazione 
della lotta. 

In particolare ha stabilito lo 
sviluppo dell'azione articolata a 
livello aziendale con l'attuazio
ne di 6 ore settimanali di scio
pero — con forme di lotta che 
realizzino il massimo di incisi
vità — l'effettuazione di una 
giornata nazionale di lotta con 
8 ore di sciopero per il 17 gen
naio e contestualmente di rea
lizzare. investendo le assemblee 
di fabbrica, i più ampi colle
gamenti con le altre categorie 
di lavoratori e con altre aziende 
in lotta, con le forze politiche. 
sociali e amministrative locali 
mediante volantinaggio, assem
blee aperte, manifestazioni pub
bliche. allo scopo di evidenziare 
il carattere e il significato de
gli obiettivi contrattuali dei la
voratori e il senso politico del
l'intransigenza padronale. 

Nel ribadire ancora una volta 
la disponibilità alla ripresa delle 
trattative che abbia come pre
supposto una reale e seria di
sponibilità della controparte ad 
affrontare le questioni di fon
do della piattaforma contrat
tuale, la FULC ha inoltre de
ciso: di convocare per il 18 
una riunione dei dirigenti sin
dacali e dei c.d.f. per decidere 
ove il padronato mantenesse la 
attuale posizione di intransigen
za. l'apertura di una nuova e 
più avanzata fase di lotta. 

Un momento della recente manlftstazione nazionale dal chimici e dal gommai In piazza dal Duomo a Milano 

Primo positivo risultato dopo l'incontro col ministro deiia Marina mercantile 

SCHIARITA PER LA MICHELANGELO : 
SOSPESO IL DISARMO TEMPORANEO 
Rimangono ancora da risolvere gravi problemi collegati alla crisi energetica - Chi vuole lo sman
tellamento della flotta di Stato - Le proposte dei sindacati - Ieri a Genova sciopero di due ore 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8. 

C'è stata una lieve schiari
ta per la «questione» Miche
langelo: il disarmo tempora
neo dell'ammiraglia della ma
rina mercantile, motivato con 
la mancanza di garanzie di 
rifornimento nei porti USA 
del combustibile necessario 
alla crociera, è stato sospeso. 
La decisione è stata presa ie

ri sera, a Roma, dopo gli in
contri che gli esponenti delle 
federazioni marinare hanno 
avuto col ministro dlla Ma
rina Mercantile, senatore Pie-
racemi, e con 1 massimi diri
genti della Flnmare. E tutta
via le preoccupazioni che il 
a caso» ha suscitato restano, 
e sono gravL 

Intanto si tratta di affron
tare globalmente e con urgen
za tutti 1 problemi che la cri-

Azioni 
articolate 

nelle aziende 
della SME 

MILANO. 8 
I lavoratori della Motta, del-

rAlemagna, della Star, della 
De Rica e di altre aziende del 
gruppo SME stanno attuando 
una serie di scioperi articolati 
per sollecitare la definizione dei 
rispettivi contratti integrativi 
azendali. I sindacati di catego
ria Cgil. Cisl e Uil chiedono. 
tra l'altro, investimenti al Sud. 
una nuova politica produttiva 
collegata con il rilancio della 
agricoltura, il rinnovo dei premi 
di produzione, il risanamento 
degli ambienti di lavoro e la 
applicazione dell'orario di lavoro 
contrattuale. 

I lavoratori milanesi, durante 
gli scioperi articolati, si sono 
riuniti in assemblea per esami
nare lo stato delle vertenze in 
corso e decidere ulteriori forme 
di azione sindacale in relazione 
alle risposte negative date dal
le aziende 

Incontri 
all'lntersind 

per la vertenza 
Alfa Romeo 

Ieri pomeriggio, alle 15, i 
rappresentanti dei Consigli di 
fàbbrica dell'Alfa Romeo, coa
diuvati da membri della se
greteria della PLM. si sono in
contrati all'lntersind di Roma 
con le rappresentanze della 
controparte per mettere a pun
to il calendario e le modalità 
delle riunioni che si svolge
ranno per la trattativa sulla 
piattaforma ri vendicativa a-
ziendale del gruppo. 

I lavori dovrebbero essere 
articolati In tre commissioni 
che discuteranno rispettiva
mente del problema degli in
vestimenti. di quello del sa
lari e di quello delle questio
ni sociali. Intanto questa 
mattina una commissione ri
stretta dei metalmeccanici va
luterà una prima, generica 
presa di posizione dell'Alfa 
Romeo sui problemi Inerenti 
gli investimenti e gli im
pianti. 

Nuove difficoltà frapposte dagli industriali 

Si tratta ancora per i vetrai 

Lidio Ar t id i 

Quarto giorno consecutivo 
di trattative fra i sindacati 
chimici e I rappresentanti 
padronali delle aziende del 
vetro, per il rinnovo del con
tratto dei 65 mila dipendenti 
del settore (prime e seconde 
lavorazioni). La discussione 
anche ieri è stata serrata: sia 
nella mattinata che. dopo una 
breve pausa, per tutto il po
meriggio e fino a notte. Se 
lunedi il negoziato sembrava 
andare verso una positiva e ce
lere soluzione, nella giornata 
di ieri sono apparse nuove 
difficoltà per un improvviso 
irrigidimento degli Imprendi
tori sull'assorbimento delle 
festività lavorate e su altri 
aspetti. La trattativa si è Im
perniata soprattutto su ! 
problemi relativi agli Impie
gati, le ferie, l'uria tantum e 
il diritto d'assemblea in cer
ti particolari casi. Altri pro
blemi* significativi deiia piat
taforme sono infatti stati ri
solti nelle precedenti sessio
ni, quali ad esempio quelli 
dell'aumento salariale (23 mi
to lire) dell'abbattimento 
delle 40 ore per 1 turnisti 

Il 14 riunione 

del Coordinamento 

nazionale FIAT 
TORINO. 8 

La riunione del Coordina
mento nazionale Fiat Auto-
bianchi-OM-Lancia della PLM, 
convocata per lunedì prossi 
mo, si terrà presso la Ca
mera del Lavoro di Torino, 
in via Principe Amedeo 16. 
con inizio alle ore 9. All'ordì 
ne del giorno figura la prepa
razione di numerose iniziati
ve di grande rilievo In rap
porto alla vertenza aperta in 
tutto il gruppo, come un con
vegno nazionale dei delegati 
FIAT e due convegni nazio
nali aperti a contributi ester
ni, sulla politica del trasporti 

A partire da dopodomani in
tanto inizieranno in tutti gli 
stabilimenti Fiat le assemblee 
del lavoratori. 

Convocato 

il Consiglio 

del SFI-Cgil 
Il consiglio generale del Sin

dacato ferrovieri italiani (SFI-
CGIL) si riunirà oggi, alle ore 
9. ad Ariccia. presso il Centro 
studi e formazione sindacale 
confederale. 

La riunione si concluderà nel 
la serata dell'I! gennaio e avrà 
il seguente tema all'ordine del 
giorno: « Dalle indicazioni del 
congresso di Viareggio, avanti 
per la gestione democratica ed 
unitaria del contratto; contri
buire ad imporre un nuovo mec 
canismo di sviluppo». 

La relazione introduttiva sarà 
svolta, a nome della segreteria. 
dal segretario nazionale Sergio 
Mezzanotte. 

Alla riunione parteciperà, per 
la CGIL, il segretario confede
rale Gino Guerra. 

si energetica ha proposto, per 
le implicazioni che potrebbe 
avere, per le ripercussioni che 
potrebbero esserci sui livelli 
di occupazione e. più In gene
rale, sul flusso di rifornimen
ti — di materie prime, petro
lio incluso, e di derrate ali
mentari — di cui il Paese ha 
assoluto bisogno e sulla rego
larità del quali è basato pres
soché tutto il nostro appara
to produttivo. In secondo luo
go, ed è questo il motivo di 
fondu, perchè resta viva la 
sensazione che col tentativo 
di mettere in disarmo — sia 
pure temporaneo — la « Mi
chelangelo» (e non solo que
sta) si siano rifatte vive quel
le forze politiche e quei centri 
del potere economico che pun
tano decisamente allo sman 
tei lamento della flotta di Sta
to. 

Non a caso le stesse federa
zioni marinare sabato scorso 
rivendicavano ol'immediata di
scussione in Parlamento del 
disegno di legge sul potenzia
mento della Finmare, che da 
troppe parti viene sabotato, 
specie dopo che gli incontri 
tra sindacati e ministero del
la Marina Mercantile aveva
no portato ad un'intesa sod
disfacente fu alcuni emenda
menti riguardanti la costru
zione di naviglio specializza
to e per il trasporto di mer
ci di massa». E non a caso 
nel comunicato -emesso ieri 
sera dal ministro della Mari
na Mercantile si legge che 
« è urgente procedere, sulla 
linea già concordata tra il 
ministero della Marin? Mer 
cantile. la Finmare e le fede
razioni marinare, ad una de 
cisTone sia in sede CIPE (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione economi 
ca. ndri sia in sede parlamen 
tare per quanto riguarda il 
disegno di legge concernente 
la ristrutturazione dei servi
zi marittimi di preminente in
teresse nazionale, ora all'esa
me del Senato, nel quadro 
della nuova politica marina
ra». 

lì nodo da sciogliere è prò 
pilo questo, e chiama in cau
sa Parlamento e governo per 
le scelte che devono essere 
fatte urgentemente nell'inte
resse dell'economia nazionale 
e per 1 riflessi che si posso
no avere sui livelli di occu 
pazione e sul tenore di vita 
dei lavoratori e delle masse 
popolari. 

Per queste ragioni il «caso 
Michelangelo» — anche dopo 
la lieve schianta che s'è avu 
ta — resta aperto. Gli obiet 
ti vi che si sono posti i ma 
rittlmi (a bordo ed a terra) 
restano invariati: nessun di 
sarmo, difesa dei posti di la
voro e del salario, una ristrut 
turazione della flotta di pre 
minente Interesse nazionale 
eh? significhi potenziamento 
e ammodernamento. E per 
questi obiettivi continua la 
battaglia, sui bordi ed a ter
ra, che da anni marittimi, 
portuali e cantieristl combat
tono con estrema fermezza. 
In questo quadro si Inserisce 
Io sciopero odierno nel capo
luogo ligure, proclamato dal
le federazioni marinare CGIL, 
CISL e UIL, al quale hanno 
partecipato gli equipaggi della 
«Michelangelo», della «Ver
di », della « San Marco » e del
la « Mazzini », gli amministra

tivi e gli operai delle società 
Italia, Lloyd Triestino, Tirre-
nia ed Adriatica e le mae
stranze della lavanderia Se-
lom (della Finmare). 

Il lavoro è stato sospeso 
dalle 15 alle 17 ed 1 lavora
tori si sono riuniti in assem
blea generale al teatro del-
l'AMGA dove i dirigenti delle 
federazioni marinare hanno 
fatto una relazione sul risul
tati dei colloqui romani. La 
sospensione del disarmo del
la «Michelangelo» non signi
fica ancora che questa batta
glia sia vinta. Restano forti 
resistenze da vincere su un 
piano più generale, che Inve
ste tutta la flotta passeggeri 
della Finmare. A questo pro
posito esponenti della Finma
re e dell'IRI nell'incontro di 
lunedi, hanno mantenuto una 
posizione assai dura che non 
può non destare le più vive 
preoccupazioni. Tanto più — 
e Io stesso ministro della Ma
rina Mercantile lo ha ammes
so — che avviare al disarmo 
le navi passeggeri equivarreb
be alla fine anche della flot
ta da carico della Finmare; 
ed è proprio questo che vo
gliono certi armatori nostra
ni e quelle forze politiche che 
delle esigenze di questi si fan
no paladini e portavoce. 

Ecco perchè assume parti
colare rilievo — in via imme
diata — l'incontro che avrà 
luogo fra le federazioni ma
rinare ed 1 dirigenti della so
cietà armatrice Italia per di
scutere le soluzioni che assi
curino comunque l'impiego 
delle navi anche mediante u 
tilizzazioni alternative rispet 
to agli itinerari precedenti 
Analoghi incontri avranno luo
go nel corso della settimana a 
Napoli, Venezia e Trieste. Du
rante questa faac di trattative 
si intensificherà la mobilitazio 
ne dei marittimi che effettue
ranno manifestazioni in tutti 
i centri marinari. 

Giuseppe Tacconi 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 8. 

Preceduta da una vasta e 
capillare iniziativa di partito 
attraverso assemblee pubbli
che nei principali comuni, riu
nioni di lavoratori nelle più 
importanti aziende della pro
vincia e inchieste sulle condi
zioni di lavoro nelle fabbri
che del Valdarno e del Ca
sentino, si è svolta sabato 
scorso ad Arezzo, nella Sala 
dei Grandi della Provincia, 
la conferenza degli operai co
munisti. Era, questa aretina, 
la prima conferenza operaia 
in preparazione di quella na
zionale, la sesta, che il par
tito ha convocato a Genova 
per i giorni 8. 9 e 10 febbraio. 

Lo svolgimento del lavori 
— dalla relazione di Giardi-
ni, responsabile della com
missione operaia della Fede
razione, al dibattito, alle con
clusioni del compagno Di Giu
lio della direzione del parti
t o — è stato estremamente 
indicativo dei progressi com
piuti dal partito in questi an 
ni tra le classi lavoratrici, 
soprattutto in relazione alla 
tematica politica che si è an
data man mano definendo e 
che coglie pienamente la sal
datura tra 1 complessi pro
blemi della condizione operaia 
dentro e fuori la fabbrica, 
la loro proiezione nella socie
tà e la questione della dire
zione politica del Paese. 

Altri elementi caratterizzan
ti il progresso compiuto dal 
partito ad Arezzo in direzio
ne della classe operaia, e 
in particolare verso quella gio
vanile e femminile, sono co
stituiti dall'elevato numero 
delle fabbriche — 75, tra cui 
la Lebole, la SACFEM. l'Ital-
sider, la Buitoni — rappre
sentate alla conferenza. 

Giovani compagne della Le
bole, della UPTM e di altre 
aziende minori intervenute nel 
dibattito hanno colto unitaria
mente l'esigenza di una va
sta battaglia per una maggio
re qualificazione del lavoro 
femminile. Una esigenza del 
tutto giustificata in una pro
vincia dove l'occupazione fem
minile, pur con arresti perio
dici, è andata gradualmente 
ampliandosi negli ultimi 10-
15 anni e dove questa costi
tuisce una parte non trascu
rabile di quei 50 mila addet
ti nell'industria che si conta
no oggi nell'Aretino, dove lo 
incremento occupazionale nel
l'ultimo decennio è stato il 
più elevato di tutta la regione 
(41,7%). 

n progresso complessivo del 
partito tra la classe operaia 
si misura anche in termini 
di tesseramento e di recluta
mento. Importanti risultati so
no stati raggiunti dalle se
zioni delle fabbriche più gran
di come la SACFEM, la Gori 
e Zucchi, lTnterconf. la Bui-
toni (qui dal '71 ad oggi gli 
iscritti sono passati da 20 a 
120). Proprio alla Buitoni il 
compagno Vanni ha ricordato 
come lo sviluppo dell'azione 
politica e di reclutamento del 
partito abbia coinciso con un 
periodo di forti lotte per Io 
sviluppo dell'occupazione e 
per gli investimenti nel grup
po e contro i tentativi di im
boscamento di prodotti e le 
manovre speculative. 

Profonde 
contraddizioni 

Dal carattere della crisi e 
dalla necessità di avviare un 
profondo rinnovamento politi
co del paese ha preso le mos
se Giardini nella sua rela
zione. Ha sottolineato come le 
lotte della classe operala e 
delle grandi masse popolari 
abbiano saputo in tutti que
sti anni mettere a nudo le 
profonde contraddizioni e le 
storture dell'attuale meccani
smo economico di sviluppo, 
Indicando con grande spirito 
unitario la prospettiva di rin
novamento democratico delia 
società. 

Giardini ha poi ricordato la 
esperienza compiuta dal par
tito nel corso della prepara
zione di questa conferenza, 
sollecitando l'estensione della 
presenza organizzata del co
munisti in tutte le grandi e 
piccole aziende della provin 

Per l'agricoltura e le riforme 

Sciopero a Vercelli 
e nella Valle Padana 

VERCELLI 8 
Domani, mercoledì, proda 

mato dalla Federazione prò 
vinciate CGIL, CISL, UIL di 
Vercelli avrà luogo uno scio
pero generale di due ore per 
turno nel Vercellese e nella 
Valsesi» a sostegno della li
nea di politica economica e 
sociale delle Confederazioni 
sindacali. In tale occasione 
saranno tenute assemblee nei 
luoghi di lavoro. 

Lo sciopero e le assemblee 
diverranno anche l'inizio di 
una lotta nei confronti degli 
Enti locali, al fine di rendere 
prioritarie e conclusive le ri
vendicazioni sui problemi dei 
trasporti, della scuola, della 
casa, della sanità e più in par
ticolare per sviluppare 1 Im
pegno in direzione dell'espan
sione produttiva e dell'occu
pazione mediante interventi 
urwr.il per l'acquisizione di 

, aree industriali attrezzate. 
nonché di quelle necessarie 
per centri residenziali. 

• • • 
ROVIGO. 8 

Sciopero provinciale nel Po 
lesine per 24 ore martedì 15 
gennaio. ET stato proclamato 
dalla Federazione CGIL, CISL 
UIL e interesserà tutte le ca
tegorie: industria, agricoltura. 
artigianato, commercio; pub 
blico impiego. Nella mattina 
ta del 15, a Rovigo, avrà luo 
go una manifestazione: pren
derà la parola Luigi Macaria 
della segreteria della Federa
zione nazionale CGIL. CISL, 
UIL. 

Le ragioni dell'astensione 
dal lavoro sono riferite alla 
grave situazione presente nel 
Polesine In ordine al proble
mi dell'occupazione, dell'agri 
coltura, dei rinnovi contrat
tuali, dell'uso del gasolio per 
uso civile e Industriale. 

eia. In questo senso è com
pito prioritario degli operai 
comunisti — ha detto — raf
forzare ed estendere le strut
ture aziendali e di zona del 
sindacato, determinando cosi 
le condizioni per un ampio 
confronto unitario tra tutte le 
forze impegnate nell'iniziativa 
attorno ai temi della crisi 
economica, per la difesa del
l'occupazione, per l'agricoltu
ra, il Mezzogiorno e le rifor
me sociali. 

Su questo piano si è po
sto anche l'intervento di Sep
pia, segretario della Federa
zione socialista e membro del 
CC del PSI, quando ha affer
mato che la battaglia rifor
matrice costituisce oggi un ve
ro salto rivoluzionarlo, in 
quanto modifica e porta ad 
un livello più alto gli equili
bri politici. 

E' su questo terreno, ha 
aggiunto, che si misura la 
capacità di attrazione politi
ca della classe operaia, la 
sua capacità di estendere le 
alleanze agli strati sociali in
termedi, dando cosi credibi
lità, contro pericoli di sfidu
cia, alla proposta politica 
complessiva del movimento e 
garantendo uno sbocco posi
tivo alle tensioni sociali pre
senti tra i larghi strati ope
rai e popolari del Paese. 

Anche il compagno senato
re Dante Rossi, parlando a 
nome del Comitato di coordi
namento provinciale del PdUP, 
dopo aver affermato che è 
forte la tentazione delle forze 
politiche che gestiscono la cri
si di svilire il tipo di rispo
sta di lotta che la classe ope
raia dà ad essa, ha solleci
tato la necessità di un po
tenziamento delle lotte azien
dali, capaci di collegarsi sem
pre più ai problemi comples
sivi della società. 

Agricoltura 
e Mezzogiorno 
Il compagno Di Giulio, con

cludendo i lavori della confe
renza, ha esordito afferman
do che la possibilità di usci
re dalla profonda crisi econo
mica, sociale e politica che 
travaglia il Paese è oggi più 
che mai affidata ai ruolo del
la classe operaia e delle for
ze politiche che storicamente 
la rappresentano. Compito dei 
comunisti è dunque quello di 
lottare nel momento presente 
contro la tentazione di inter
venti puramente deflazionisti
ci e contro la prospettiva del
la recessione economica. Noi, 
ha detto Di Giulio, paghia
mo oggi gli errori di una di
rezione politica che sin dagli 
anni '50 ha imposto un mec
canismo di sviluppo distorto, 
ha abbandonato i grandi pro
blemi nazionali, come l'agri
coltura e il Sud, privilegian
do consumi individuali a sca
pito di quelli di interesse so
ciale quali i trasporti pub
blici, la sanità, la casa, i 
bisogni energetici. 

La vicenda del petrolio ca
de adesso su un tipo di svi
luppo dell'economia italiana 
distorto e fragile. Prioritario 
diviene l'impegno per il no
stro paese di stabilire inte
se coi paesi produttori di ma
terie prime. Occorre realiz
zare accordi capaci di garan
tire, a prezzi stabiliti, lo scam
bio tra il petrolio, altre ma
terie prime e i prodotti in
dustriali che la nostra eco
nomia deve trovarsi in gra
do, tramite adeguati investi
menti, di fornire. Nel con
tempo è necessario sollecita
re e assicurare nuove forme 
di domanda intema, attraver
so una estensione dei consu
mi sociali ed un contempora
neo sviluppo complessivo del 
Mezzogiorno e dei comparti 
trainanti dell'agricoltura. 

Decisiva, ha proseguito Di 
Giulio, è attualmente la que
stione dei prezzi e dei sala
ri. Noi dobbiamo batterci non 
per un blocco generalizzato, 
ma per un controllo demo
cratico dei prezzi in modo 
che tutti i cittadini sappia
no, di fronte ad eventuali au
menti, quali sono le reali 
cause che li hanno determi
nati. 

Fondamentale risulta in que
sta luce la difesa del pote

re di acquisto dei lavoratori, 
attraverso una azione sala
riale a livello aziendale e dt 
gruppo gestita dalla organis
zazione sindacale unitaria. 

Tutto ciò — ha detto anco
ra Di Giulio — conduce al 
problema politico e di dire
zione del Paese. L'attuale go
verno è certamente inadegua
to alla gravità della situa
zione e le oscillazioni all'in
terno della maggioranza, di 
fronte ai problemi urgenti del
la prospettiva politica, sono 
frequenti e gravi. Tuttavia noi 
lavoriamo per una prospetti
va che vada oltre la contin
genza, e di fronte alla ne
cessita di ristrutturare la no
stra economia rivendichiamo 
un nuovo, adeguato tipo di di
rezione politica. 

Proposta 
alternativa 

Da qui discende il senso 
della nastra proposta, che è 
proposta alternativa, e che 
intendiamo discutere e veri
ficare con le espressioni po
litiche delle tre grandi com
ponenti storiche del nostlD 
Paese, quella comunista, quel
la socialista e quella cattoli
ca. Ma vogliamo discuterla 
appunto in termini di alter
nativa all'attuale, fallimenta
re modello di sviluppo. Que
sto è il nodo di fondo. 

Attorno ad esso — ha con
cluso Di Giulio — noi inten
diamo lavorare concretamen
te e con chiarezza, mirando 
alla creazione di un ricco tes
suto di rapporti unitari tra 
le grandi masse operaie, con
tadine e popolari, sviluppan
do l'azione per l'aggregazio
ne di forze sociali e politi
che diverse che facciano rag
giungere obiettivi di concre
ta trasformazione sociale e 
politica, in un quadro com
plessivo di stabilità democra
tica. 

In questa prospettiva acqui
sta una grande importanza il 
problema dell'unità sindaca
le, il processo unitario è ma
turo ed esso deve compiersi 
al più presto, superando le 
reistenze che ancora perman
gono all'interno della DC e di 
altre forze politiche. Per giun
gere a tale obiettivo è dun
que indispensabile rilanciare, 
pena arretramenti assai dan
nosi per il processo in cor
so, i consigli dei delegati e 
di zona, quali strumenti por
tanti e decisivi del nuovo sin
dacato unitario. 

Piero Gigli 

REGIONE TOSCANA 
LA GIUNTA REGIONALE 

TOSCANA comunica di avere 
disponibili nelle scuole regionali 
di formazione professionale al
cuni incarichi di insegnamento 
a tempo determinato per l'anno 
formativo 1973-74. Tali incari
chi. descritti per materia di in
segnamento, scuola ed ore set
timanali di servizio sono: 
Lingua straniera (inglese): 

Sansepolcro (21), Firenze (14). 
Prato (36). Grosseto (30). Arci-
dosso (18). Sorano (15). Rocca-
strada (20). Sinalunga (15), Ma
rina di Carrara (12). 
Tecnologia meccanica: 

Arezzo (18). Arezzo (30). 
Arezzo (30). Camucia (30). 
Stenografia: 

Arezzo (17), Prato (36), Li
vorno (21). Castelmaggiore Cal
ci (20). Siena (14). 
Dattilografia e calcolo a mot-

china: 
Prato (21). Livorno (26). Ca

stelmaggiore Calci (20). 
Tecnica professionale estetista: 

Firenze (20) (manicure-pedi
cure). Livorno (30) (visagiste), 
Marina di Carrara (27) (visa-
giste). 
Tecnica professionale parruc

chieri per signora: 
Siena (23). Marina di Car

rara (27). 
A queste scuole gli aspiranti 

agli incarichi dovranno rivol
gersi per le opportune infor-, 
inazioni sulle modalità di par
tecipazione alle selezioni. 

Le domande di pastecipasào-
ne dovranno pervenire entro Je 
ore 12 del 15 gennaio 1974 al 
Dipartimento Istruzione e Col
tura. via L. C. Farini 8. Fi
renze. 

CIVICO OSPEDALE DI CARRARA 
(Ospedale Generale Provinciale) 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2-2-973 

n. 14, si comunica che verrà indetta da questa Amm.ne Ospe
daliera con sede in Carrara, la gara a licitazione privata per 
l'affidamento dei lavori sottoindicati: 
LAVORI DI AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE ACQUEDOT
TO • OPERE MURARIE ED AFFINI ED IMPIANTI TEC
NICI Importo lavori a base di appalto — L. 139.157300. 

Per la scelta del contraente sarà seguito il sistema indi
cato all'art. 1) leu. e) della citata legge n. 14 del 2-2-973. il 
cui procedimento è disciplinato dal successivo art. 3 della 
stessa legge. 

Le Imprese interessate, iscritte all'albo N'azionale dei Co
struttori per importo e categoria non inferiore a quello del
l'appalto. tenuto conto del 2. comma dell'art. 5 della Legge 10 
febbraio 1962 n. 57 e successive modificazioni, e per la cate
goria corrispondente, con iscrizione valida agli effetti dell'ar
ticolo 17 della stessa legge n. 57. potranno chiedere di essere 
inviate alla suddetta gara nel termine di gg. trenta dalla data 
della pubblicazione del presante avvito sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana mediante domanda, redatta su carta 
da bollo da L 500 e diretta al Civico Ospedale di Carrara -
Via Monterosso. a mezzo raccomandata del servizio postale 
di Stato, precisando sul retro delia busta l'oggetto della do
manda che vi è inclusa. 

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute 
prima della presente pubblicazione né quelle che saranno inol
trate dopo il termine come sopra stabilito. 

Per ogni chiarimento rivolgersi alla Segreteria dell'Ospe
dale. 

Carrara. 27 dicembre 1973. IL PRESIDENTE 
(Osvaldo Qlannalll) .'. 
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